
Per un mondo più equo
Non si potrà avere un mondo più equo se chi ha 
sfruttato il prossimo non offre adesso la sua mano 
riparatrice.
Può sembrare un ideale utopico, ma è su questi 
ideali utopici che la civiltà ha progredito.
Realizzare una ricchezza più distribuita per gli 
abitanti di questo mondo è un sogno al quale vale 
la pena di dedicare il nostro stato di veglia.
Il contrario sono guerre, violenze, odi, fame, esodi.



Il disastro sociale 
prossimo venturo

Parlare di crisi significa affrontarla; 
non parlarne significa rimandarla.

(Albert Einstein) 



Al mondo quanti siamo?
Al mondo siamo oltre 7 miliardi:
2 miliardi vivono
3 sopravvivono
2 miliardi stentano con meno di 2 $ al giorno
Dei 7 miliardi:
2 miliardi sono in sovrappeso e si ammalano
1 miliardo sono in sottonutriti e muoiono
Ogni 4 secondi una persona muore di 

malnutrizione.
Con la spesa farmaceutica che si spende per curare 

gli obesi si potrebbe elevare il tenore di vita dei 
due miliardi di poveri
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Al mondo quanti siamo?
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Tasso di persone sottonutrite
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Tasso di «benessere» HDI



In Africa ci sono pure le guerre



E la democrazia non abita in Africa 



Perché si emigra
Se la ricchezza mondiale fosse più distribuita 

ognuno avrebbe cibo e acqua per nutrirsi.
Una persona nutrita starebbe a casa propria.
Piketty: 85 persone hanno la ricchezza di 3,5 Md 

persone; cioè di metà mondo,
Pochissime persone  sono assurdamente ricche,
Oltre metà popolazione della terra è povera.
L’ Africa è la più povera. I colonialisti sanno il 

perché. 
Così si emigra per fame; come fecero 24 milioni 

di Italiani.



La miscela esplosiva africana
L’Africa: continente che cresce di più in 

popolazione senza mezzi di sostegno adeguati
E non riesce a procurarsi abbastanza cibo e 

acqua potabile. 
Paesi più avanzati (Cina ad es.) affittano il loro 

terreno per coltivazioni cerealicole, ma tengono 
lontani i tecnici africani,

Anche i colonizzatori (quasi tutti) hanno solo 
sfruttato l’Africa: $$$ tanti, insegnamento poco,  

E quando hanno lasciato hanno (in genere) 
imposto despoti amici che derubano il popolo e 
continuano lo sfruttamento.



La miscela esplosiva africana
Se non gli insegni a pompare acqua non possono 

coltivare. Dove piove troppo devono avere 
serre. 

Se non coltivano devono comprarsi cereali che 
aumentano ogni anno del +2%. 

 I coloni volevano più braccia e non hanno voluto 
limitare le nascite. 

Fra 20 anni in Africa saranno 2 miliardi  e gran 
parte ancora sottonutriti. 

Molti stati sono in guerra e in molti manca la 
democrazia.

Un profilattico costa ore di lavoro; prevenire le 
nascite non è cultura africana. 



Gli esodi storici per fame
A inizio ‘900  50 milioni di europei si trasferirono in 
America. Iniziò l’Irlanda nel 1850: un parassita della 
patata lasciò senza cibo milioni di Irlandesi. Così in 
milioni furono costretti ad emigrare. Seguirono 
anche i tedeschi e poi quasi tutte le popolazioni 
dell’Europa meridionale (15 Ml gli Italiani) costrette 
a lottare con un’agricoltura in crisi e con la fame.
La stessa rivoluzione industriale mosse dalle 
campagne milioni di contadini verso le grandi città. 
E non ultimo l’esodo dal sud del dopoguerra quando 
5 Ml di persone andarono al nord industrializzato. 



Migranti Italiani 



Oggi tocca all’Europa 
L’Europa, in breve tempo, si è trasformata in 
una potente calamita dei flussi migratori
Per l’eccessiva vicinanza di Paesi poveri,
Per l’eccessiva vicinanza di Paesi in guerra,
Perché dopo l’America ha immagine opulenta
Già nei grandi Paesi dell’Unione Europea sono 
presenti 35 - 40 milioni di stranieri, in continua 
crescita. Si tratta di un numero che ormai ha 
superato quello di USA, Canada e Australia 
messi insieme. 



L’invasione d’Europa
Da dove provengono e dove vogliono andare 
questa massa di migranti? 
• Germania: arrivano dalla ex Jugoslavia, dai Paesi 

dell’Est e soprattutto dalla Turchia. 
• Gran Bretagna: gli immigrati sono per lo più 

asiatici ex protettorati. 
• In Italia, Francia, Spagna e negli altri Paesi 

Mediterranei i migranti sono quasi tutti africani
• L’Italia, per la maggior vicinanza con l’Africa 

(tratt. di dublino) è il primo paese di accoglienza.



L’invasione d’Europa
I governi dei Paesi europei non hanno mai 

indicato i diritti e i doveri degli immigrati 
oscillando fra permissivismo e rigide 
limitazioni sulla base di normative velleitarie. 
Questa incertezza ha consentito l’ingresso 

illegale di molti stranieri che, non riuscendo a 
trovare un’occupazione, sono costretti a 
sopravvivere scatenando, nel Paese 
ospitante, sentimenti xenofobi e razzisti che 
sono sfociati poi in movimenti politici 



L’invasione d’Europa
Per mancanza di regole certe, ogni anno nei Paesi 
della Comunità, arrivano oltre 1,5 milioni di nuovi 
arrivi quasi tutti clandestini. Svariate le cause: 
1. La prima è sempre l’accentuata divaricazione fra 

Paesi ricchi e Paesi poveri, 
2. la restrizioni delle leggi sull’immigrazione da parte 

dei Paesi tradizionalmente recettori come gli Stati 
Uniti, Australia, Canada,

3. Ma soprattutto la diffusione, attraverso i mezzi di 
comunicazione di massa, del modello di opulenza 
occidentale. Chi sta male vuol partecipare almeno 
in parte all’Eldorado che esiste solo in pubblicità.



L’invasione d’Europa come limitare?
Solo ora ci chiediamo se accogliere o respingere chi 
bussa alla nostra porta. Se accogliamo:
 il filone africano rappresenta il primo problema 

perché fra 20 anni gli africani raddoppieranno
 Come riuscirà l’Europa a resistere alla pressione 

migratoria di tutta questa gente? No avrà altra 
soluzione che:

1. Non subire, ma strutturare  il fenomeno con regole 
precise, comuni per tutti i Paesi, e fatte rispettare, 

2. Permettere l’entrata e l’integrazione alla  massa di 
migranti di cui ogni Paese ha proporzionalmente 
bisogno, e a cui può assicurargli un minimo welfare.

3. Strutturare un GRANDE piano di VERI aiuti in Africa



Quote migranti da rivedere x numero 

Conta il 
numero, non 

la %



L’invasione d’Europa strutturata
 Chiudere i confini a chi tenta l’entrata clandestina, 

non con le motovedette, ma con la dissuasione, cioè 
agevolando i rimpatri volontari e  rendendo 
«difficile» la vita a coloro che si trovano nel Paese  
ospite illegalmente in modo da scoraggiare nuovi 
ingressi. 

 I clandestini che entrano in Europa dovranno sapere 
che, per loro, la vita potrebbe essere molto difficile 
e molto più dura di quella che lasciano nel Paese di 
origine. Il passaparola è strumento «magico»
Nello stesso tempo sarà necessario aiutare i Paesi 

poveri a progredire per offrire lavoro ai loro 
concittadini nella loro stessa patria.  



C’è un’invasione Italiana?
 L’Italia ha pasticciato parecchio fra permessivismo e 

legge Bossi Fini che ha riempito le prigioni di 
clandestini che non potevano avere il soggiorno 
obbligatorio.

Nel frattempo su 5 milioni di stranieri presenti, oltre 
il 30% sono clandestini arrivati con visto turistico.

 Per via mare è la più vicina fra le grandi e il trattato 
di Dublino del 2003 ci impone la prima ospitalità.

Ma l’Italia per molti è terra di passaggio.
 La malavita «organizza» il lavoro di parte di 

clandestini stanzianti e «aiuta» il  viaggio a coloro 
che hanno diversa destinazione finale.





Migranti in Italia 



Gli Sbarchi in Italia
2014 è l’anno record per gli sbarchi illegali in 

Italia con 170mila persone entrate via mare. 
Ma gran parte dei residenti senza permesso di 

soggiorno è arrivata in aereo con i documenti in 
regola grazie a consolati italiani orbi e corrotti

 In totale 280mila le persone migranti: molto di 
più rispetto al precedente biennio in cui avevano 
raggiunto quota 150mila.

 In pratica tendono al raddoppio ( ci sono guerre 
in medio oriente e da lì molti arrivano con lo 
status di rifugiati)



Gli Sbarchi 2014
Verso Italia: 170 mila
Verso altri paesi  rivieraschi: 50 mila
Da Libia: 140
Da Egitto: 15
Da Turchia: 15
• Siriani 42
• Eritrei 34
• Mali 10; 
• Nigeria 10; Gambia 9; Somalia 6; Egitto 4



Migranti in Italia 2013
• Popolazione residente: 60,8 milioni
• Stranieri: 5,0 Milioni
• Incidenza sulla popolazione: 8,2% 
• Romania 1.081.000; 
• Albania 495.000; 
• Marocco 455.000; 
• Cina 257.000; 
• Ucraina 219.000; 
• Filippine 163.000
• Moldavia 150.000



Una soluzione SHOCK
Una nuova colonizzazione all’incontrario

1. Sotto l’egida dell’ONU si sceglie un vasto territorio 
fra i più poveri (centro Africa?)

2. Si scelgono qualificati tecnici e consiglieri, 
organizzatori, agronomi, ingegneri, medici, etc

3. Si opera insegnando ai locali a far agricoltura, a far 
miniere più umane, a costruire acquedotti, strade 
e infrastrutture,

4. Si trasmettono insegnamenti di democrazia reale
con libere elezioni,

5. Si fanno scuole per le future generazioni.



Una soluzione SHOCK
Una nuova colonizzazione all’incontrario

6. La forza multinazionale che va ad operare in 
territorio africano sarà inizialmente finanziata dai 
paesi di origine (ex colonialisti) che poi saranno 
ripagati con una % dei futuri guadagni (guadagni non 
sfruttamento)
7) Saranno previsti stage di formazione europei 
gratuiti per la futura classe dirigente
7. La soluzione non sarà facile, né veloce, ma forse è 
l’unica alternativa fra invasione senza limiti, 
malacarità o voltare il viso dall’altra parte per non 
vedere un continente che muore.



Una nuova colonizzazione 
all’incontrario

Non si potrà avere un mondo più equo se chi ha 
sfruttato il prossimo non offrirà la sua mano 
riparatrice.

Realizzare una ricchezza più distribuita per gli 
abitanti di questo mondo è un sogno al quale 
vale la pena di dedicare il nostro stato di veglia.

L’Europa non potrà essere un Paese di 
riferimento sociale se non riparerà al periodo 
coloniale col progetto «rovesciato»

 Il contrario saranno guerre, violenze, odi, fame, 
esodi, invasioni.



Un grazie
Un sentito ringraziamento e tanto 

rispetto per chi ha avuto la 
costanza di seguire le mie lezioni.
Io ho trasmesso qualcosa a voi. 

Voi mi avete dato tanto,
Tantissimo!


